
LA B O L L E N T E

1° La CRONACA AGRICOLA, ri­
vista bimensile d’agricoltura pratica — 
2° La GAZZETTA DEL POPOLO 
DELLA DOMENICA, giornale settima- 
nale-Ietterario-illustrato — 3° Il Bol­
lettino ufficiale di tutte le ESTRA­
ZIONI FINANZIARIE del Regno — 
4° I supplementi settimanali del sabato, 
e quelli straordinarii.

Occorre però inviare diretta- 
mente le domande di associazione alla 
Amministrazione della Gazzetta del 
Popolo in Torino, accompagnate dal 
relativo prezzo d’abbonamento, che è 
di L. 1,60 al mese, di L. 4,80 al tri­
mestre, di L. 9,60 al semestre e di 
L. 19,20 per un anno intero.

F R A  T O C C H I  E  T O G H E

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 24 Luglio.

Furti e ricettazioni — Dinnanzi il 
Tribunale comparvero alla udienza delli 
24 corrente Bobbio Pietro fu  Giuseppe, 
Itapetti Rosa di Michele, residenti a 
Morsasco, Torielli Maria ved. Giacobbe, 
Giacobbe Fior ina fu  Giuseppe, To­
rielli Laura fu  Francesco, residenti 
a Prasco, Mesciroba Cristina e Mo­
bilino Mansueto, residenti in Acqui, 
per rispondere dei delitti di furto e 
ricettazione.

Erano imputati:
Bobbio Pietro — a) del delitto pre­

visto e represso dagli art, 79-402 del 
Codice Penale per avere con atti con­
tinuati esecutivi della stessa risoluzione, 
in giorni diversi dei trascorsi mesi del 
corrente anno, in Trisobbio e Morsasco, 
rubato legna e pali a danno di p e r­
sone rimaste sconosciute.

b) del delitto previsto e represso 
dallo stesso art. 402 del Codice Penale 
per avere in epoca non precisata dal 
1894 in poi in Morsasco rubato in danno 
di persone sconosciute due cestoni.

c) del delitto previsto e represso 
dall’art. 404 n. 3 e 4 del Codice Penale 
per avere nella notte del 24 al 25 di­
cembre 1895 in Trisobbio nella casa 
di abitazione della Delande Agostina, 
in cui si introdusse sforzandone una 
porta d’ingresso, rubato, x’ompendojparti 
interne ed armadii in danno della stesa, 
indumenti, tappeti e biancheria per un 
valore dichiarato di L. 500, colla re­
cidiva generica, art. 86 Cod. Pen.

d) del reato previsto e represso 
dall’art. 464 1° cap. n. 1 del C. P. per 
avere in un giorno non precisato del­
l’autunno 1895 in Morsasco, senza la 
prescritta licenza dell'autorità politica, 
portato fuori dalla propria abitazione 
una rivoltella.

La Rapetti Rosa del delitto p. e r. 
dagli articoli 421-79 C. P., per avere 
con atti continuati esecutivi della stessa 
risoluzione in Morsasco, in più volte 
dal 25 dicembre 1895 ed in epoche po­
steriori, comprato dal Bobbio biancheria 
compendio del furto di cui al n. 3 dei 
capi d’ imputazione, conoscendone la 
illegittima provenienza.

La Torielli Maria e Giacobbe Fio­
rina del delitto p. e r. dagli art. 63- 
421-79 del C. P., per avere a più ri­
prese dopo il 25 dicembre in Morsasco 
ricevuto oggetti compendio del furto di 
cui al n. 3 dei capi d’imputazione dei

Bobbio conoscendone la illegittima pro­
venienza, essendosi anche la Giacobbe 
Fiorina intromessa nella vendita degli 
oggetti fatta del Bobbio alla Rapetti 
Rosa.

La Torielli Laura del delitto p. e r. 
dall’art. 421 C. P. per avere in un giorno 
della l a quindicina di Aprile in Prasco, 
acquistato dal Bobbio un copriletto corn- 
pemdio del furto di cui al n .3  dei capi 
d’imputazione, conoscendone la illegit­
tima provenienza.

La Mesciroba del delitto p. e r. dal­
l’articolo 421 del C. P. per avere in 
Morsasco il 6 Gennaio 1896 acquistato 
dal Bobbio biancheria compendio del 
furto di cui al n. 3 dei capi d’imputa­
zione, conoscendone la illegittima pro­
venienza.

11 Nobilino del delitto p. e r. dallo 
art. 225 del C. P. per avere in Acqui 
senza concerto anteriore al delitto ad­
debitato alla Mesciroba e senza cotri- 
buire a portarlo a conseguenze ulteriori 
aiutato la Mesciroba stessa, in un giorno 
non precisato della 21 quindicina di 
Aprile corrente anno, ad eludere le in 
vestigazionidell’autorità, col nascondere 
in un proprio cascinotto la biancheria 
acquistata dal Bobbio.

In esito al dibattimento il Tribunale 
condannava: Bobbio Pietro, alla pena 
della reclusione per tre anni e cinque 
mesi — Rapetti Teresa alla reclusione 
per sei giorni e alla multa in lire 20
— Torielli Maria alla reclusione per 
otto giorni ed alla multa in lire 20 — 
Giacobbe Fiorina alla reclusione per 
venti giorni e alla multa in lire 41 — 
Torielli Laura a lire venti di ammenda
— Nobilino a tre giorni di reclusione
— Mesciroba Cristina a lire venti di 
ammenda! tutti solidariamente nelle 
spese processuali.

Difensori: Avv. Accusani, Bisio, Giar­
dini e Peverati.

P A T T O  I M P O R T A N T E
Con garanzia del pagamento dopo la com­

pieta guarigione, si sanano radicalmente, a 
dati certi tutte indistintamente le malattie 
genito-urinarie, tanto veneree che sifilitiche, 
sieno pure ereditarie specialmente gli scoli 
che se recenti si guariscono radicalmente in 
48 ore!. . ed in un tempo pur breve anzi 
meraviglioso, si guariscono i cronici, sieno 
pure di oltre 20 anni!... Con uguale certezza 
e brevità di tempo si guariscono le ulceri in 
genere, gli stringimenti uretrali, i catarri 
vescicali, l'incontinenza d’urina, i flussi bianchi 
delle donne, le arenelle, i bruciori uretrali 
ed ogni manifestazione sifilitica dichiarati 
incurabili anche da celebrità mediche. Per 
maggiori schiarimenti, veggasi in qua'rta pa­
gina l’interessante avviso : (Miracolosa Infe­
zione o Confetti antivenerei e Roob vegetale 
antisi/i litico Costami.)

II u iio v o  P r e fe t to  d ella  
P r o v in c ia  Gommi« A rata dira­
mava alle Autorità, ai signori capi di 
Ufficio e delle Amministrazioni della 
Provincia di Alessandria la lettera che 
segue :

« Mi onoro di partecipare alla S. V. 
Illustrissima che assumo oggi le fun­
zioni di Prefetto in questa nobilissima 
Provincia ove il Governo del Re ha 
creduto di destinarmi.

La conoscenza che in questa Pro­
vincia sono incrollabili i principii d’or­

dine e l’ attaccamento alla Augusta 
Dinastia e alle Istituzioni che ci reg­
gono mi rinfranca e mi darà forza nel 
compimento dei miei doveri.

Non faccio manifestazioni di propo­
siti, prometto che porrò ogni studio 
per corrispondere, in quanto è da me, 
alla fiducia del Governo e alla giusta 
aspettazione della cittadinanza

Voglia la S. V. 111. giovarmi dei 
suoi consigli e accogliere i sensi della 
mia sincera stima. »

Il Prefello V .  A r a t a .
Alessandria, luglio 1896.

X
T r a s lo c o  — Il Sig. Mensi, Ispet­

tore della Pubblica Sicurezza nella 
nostra città, venne traslocato con re ­
cente decreto a Parma.

Dolenti della partenza facciamo al­
l’attivo, cortese e intelligente funzio­
nario, le nostre congratulazioni per la 
migliore destinazione avuta.

X
C a p ito la z io n i p er  affitto  di 

lo c a li;  si stampano presso la Tipo­
grafia Tirelli al prezzo di cent. 50 per 
ogni contratto in triplice copia.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editora Responsabile

Ringraziamento
-« 2 K ? ® -

Di buon grado pubblichiamo il se­
guente ringraziamento rivolto ad una 
stimabile Compagnia Italiana di Assi­
curazioni sulla Vita e che sempre più 
dimostra l’utilità di tale ramo di pre­
videnza.

Asti, 6 luglio 1896.
Egregio Sig. Cav. Geom. Giuseppe Fantaguzzi 

Rappresentante della
Reale Compagnia Italiana di Assicura­

zioni Generali sulla Vita dell’uomo in 
Milano.
Sento il dovere di esternarle la mia 

piena soddisfazione per la correntezza 
usata dalla Spettabile sua Compagnia 
nel pagamento della somma assicurata 
a mio favore dal compianto mio Ma­
rito, rilevando essenzialmente che detto 
pagamento venne effettuato due mesi 
e più prima del termine fissato dalla 
polizza.

Riverendola distintamente, mi pro­
fesso

Devotissima
Celeste Cassanello-Dellepiane.

La Reale Compagnia Italiana in se­
guito alle dimissioni date dal Signor 
Emilio Bolla, ha affidata la sua Agenzia 
Principale per A c q u i al Signor Bat­
taglia Enrico -  con ufficio in Via Ga­
ribaldi, casa propria.

Qi affìtta  a R O N Z O N E  (700 m. 
DI u llllld  sul livello del mare) una
casa elegantemente ammobigliata, com­
posta di 5 camere da letto, sala di 
cicevimento, sala da pranzo, studio e 
cucina, con giardino e frutteto, scu­
deria, rimessa e cantina.

Per schiarimenti rivolgersi in Acqui 
al Signor G. B. Grattarola, negoziante 
in Corami - in Via della Posta Vecchia.

Qi a ffitta  a c a r t o s i o  una
Ul d lill ld  casaammobigliata,composta 
di 8 vasi, con giardino, cantina, scu­
deria e rimessa,

Rivolgersi al Sig. G. B. Grattarola - 
Acqui.

Trescorre Balneario
Stabilimento Città - di - Bergamo.

Unica Stazione 
i r  d’Alta Italia

l i  E A d  SALI«!] -  SOLFOROSI -  FORTI
Apertura al 15 Giugno. „

Nuova direzione di A. ROSSI di Olgiale Coaescn. 
Bagni - Fanghi 

Inalazioni -  Doccie - Massaggio.

DIFFIDA
Il sottoscritto diffida al pubblico il 

proprio figlio Gallo Flaminio che da 
oggi in avanti non riconoscerà nessun 
debito dallo stesso contratto verso terzi.

Cessole 13 Luglio 1896.
GALLO GIOVANNI

Caffè Ristorante del Circolo
Succursale Albergo Roma

di
AMERIO GIOVANNI  

P ia z z a  V it to r io  E m a n u e le
Scolta cucina a piacimento — Ser­

vizio in sale, saloni al piano terreno e 
primo piano — Sale a parte per pranzi 
— Colazioni e pranzi a prezzo fisso ed 
alla carta.

Si tiene pensione — Si accettano 
ordinazioni per sposalizi e soirès fuori 
casa — Servizio innappuntabile a tutte 
le ore — Prezzi modicissimi.

Camere unite o separate al primo 
e secondo piano per famiglie e persone 
sole.

OMNIBUS A TUTTI I TRENI

A V V I S O
Il sottoscritto avverte la sua nume­

rosa clientela, che avendo dovuto prov­
vedere il ghiaccio dal Moncenisio, per 
non averne potuto fare sul posto causa 
l’inverno mite, non assume impegni» 
per quanto farà il possibile di non la­
sciarlo mancare nella stagione estiva.

La distribuzione agli abbonati verrà 
fatta nel mattino prima di mezzogiorno, 
e manterrà la distribuzione gratis agli 
ammalati poveri della Città

Al Caffè degli Operai, vendita di 
ghiaccio all’ingrosso ed al minuto.

Bo r r e a n i Giu s e p p e .

ETICHETTE DA VINO
a Cent. 20 al cento

NOTE DI SPEDIZIONE
a

Grande ed a P icco la  T e lo e lU  
a Lire 6,60 al mille 

Presso la Tipografia A. Tiielli.


